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Il Presidente       Castel Gandolfo (RM), 30 Luglio 2008 
 
Prot. n° CF/AS/159/08 
 

 - Al Presidente FICK 
 - Al Segretario Generale FICK 

- Ai Comitati Regionali 
  - Ai Signori UU.G.  

- Ai Componenti la D.A.C. 
 

 
LORO SEDI 

 
 Cari Amici, 
nel corso della riunione della 94°DAC è stata effettuata l’analisi di routine sull’attività svolta nei primi sei mesi 
del 2008. Il monitoraggio ha evidenziato, tra le altre cose, un problema che continua a rilevarsi sui campi di 
gara, di acqua piatta (fondo), regionali e non solo. 
In deroga al regolamento tecnico canoa velocità e fondo che prevede all’art. 2.10 – Campo di gara: misure, al 
punto d) Campionati Italiani di Fondo, Gare Nazionali di Fondo e Gare Regionali di Fondo  
“In queste gare sono previsti percorsi con virate che devono soddisfare le seguenti condizioni:............omissis  
- il raggio di curva ammesso per ciascuna virata deve essere non inferiore a mt. 40,50;  
- le virate devono essere segnate da almeno sei boe a due colori, rosso e giallo disposti secondo la diagonale, o sormontate da 
bandierine con gli stessi colori” 
 
Con varie motivazioni troppo spesso vengono accettati campi con raggi di curva molto inferiori a quelli previsti, 
ma quel che è peggio, con un numero di boe che varia da tre a quattro e quindi molto inferiore alle “almeno 
sei boe a due colori” previste dal regolamento. 
Potrebbe sembrare di poco conto un siffatto rilievo, ma non è così!  
Questa DAC ritiene che solo la presenza di “almeno 6 boe” garantisca: 

a) la regolarità nell’effettuazione della virata; 
b) la riduzione dei rischi di possibili incidenti.  

Nel caso di virata costruita con tre boe, i canoisti tendono a trasformare la virata in un triangolo 
piuttosto che in un percorso curvo, pertanto, ci sono tre punti in cui la virata è particolarmente difficoltosa e 
cioè: all’ingresso e all’uscita della virata (prima e terza boa) e alla seconda boa, dove, si trovano a dover 
affrontare un angolo di virata di circa 90°. Nel caso invece, sia costruita con sei boe la virata è più agevole.  
Il grafico allegato può essere d’aiuto a meglio considerare l’argomento. 
Pertanto si richiama l’attenzione al massimo rispetto della norma in argomento nell’interesse di tutti ma 
soprattutto degli atleti. Un caro saluto a tutti.        
           Sante Tarabusi 
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Con i migliori saluti 

 
Sante Tarabusi 

 
 

VIRATA “DOLCE” REGOLARE

Cioè: 

corde

 

VIRATA “ASPRA”  IRREGOLARE

90° 45°

 


